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Gesù Vivente in Maria 

 

P. Angelo Sorti, P. Mario Belotti (Provinciale), Mariane, 

Mons. Henrik Hoser, P. Giovanni M. Personeni e P. Nikola Tandara 

Un piccolo seme che germoglia a Medjugorje 

missionE  

Dal 2017 con altri consacrati 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀǊƛŀ wŜƎƛƴŀ ŘŜƛ /ǳƻǊƛ 

curiamo una casa della stessa 

Associazione a Medjugorje in Bosnia-

Herzegovina...  

>> p. 7  

Mi chiamo Mariane, sono una 

consacrata con voti del Centro 

Regionale di Spiritualità Monfortana 

a Trinitapoli in Italia. 

di Mariane Magalhães de Souza, 
dalla missione a Medjugorje No. 32 

dicembre 2020  

Bollettino mensile di formazione e informazione - Associazione Maria, Regina dei Cuori 
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di  Pierrette MAI GNÉ 

13 Dicembre 2020, Terza Domenica di Avvento Gaudete - Anno B 

Cantico  (Lc 1, 46b -48, 49 -50, 53-54)  

R/ La mia Anima esulta nel mio Dio.  

 

,ˑ ðýøüð üøð üðöýøõøòð øû 3øöýþāôʿ 

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,  

÷ð öĄðāóðăþ ûˑĄüøûăĊ óôûûð ĂĄð Ăôāąð˅ 

$ˑþāð øý ÿþø ăĄăăô ûô öôýôāðĉøþýø üø  

chiameranno beata. . 

Grandi cose hð õðăăþ øý üô ûˑ/ýýøÿþăôýăô 

Santo è il Suo nome!  

di generazione in generazione la Sua misericordia  

si stende su quelli che lo temono.  

 

Ha ricolmato di beni gli affamati,  

ha rimandato a mani vuote i ricchi.  

Ha soccorso Israele, suo servo,  

ricordandosi della sua misericordia.  
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Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƻ ŘΩ !ǾǾŜƴǘƻ la liturgia della terza 

domenica ci propone al posto del salmo questo cantico 

del Magnificat. 

 

Entriamo un po' di più in questo testo così conosciuto, 

perché rischiamo di perdere tutta la ricchezza che 

contiene. 

 

Maria intona questo canto al momento della visita alla 

cugina Elisabetta in risposta alla benedizione 

prƻŎƭŀƳŀǘŀΥ άǘǳ ǎŜƛ ōŜƴŜŘŜǘǘŀ ǘǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ 

ōŜƴŜŘŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭ ǘǳƻ ǎŜƴƻέΦ  

 

Maria ripete le parole pronunciate dalla sua antenata, 

che ritroviamo nei salmi, per esprimere la sua fede e la 

ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀΦ  

 

La sua preghiera è nutrita e si esprime attraverso le 

parole bibliche ripetute in tutti i tempi. Maria fa parte 

della storia della salvezza e seguendo la sua antenata 

Anna (1S.2,1-10) lascia che la sua gioia si esprima. 

 

±ƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜǘǘǳǊŀ όLǎΦ смΣ мл-

11). Perché non seguirli anche per benedire il 

Signore e far esplodere la nostra gioia: 

ñFratelli siate sempre nella gioiaò, ci dice San 

Paolo in q uesta domenica. Coltivare la gioia 

in questi tempi di tristezza è così essenziale 

per tenere lo sguardo fisso su Dio, sempre 

allôopera oggi come ieri e ancora domani. 

 

 

aŀǊƛŀ ŝ ǘǳǘǘŀ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ 5ƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ {ǳŀ ƻǇŜǊŀ άƭŀ {ǳŀ ƳƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

generazione su coloro che lo teƳƻƴƻέΦ {ƛΣ 5ƛƻ ŝ ŦŜŘŜƭŜ ŀƭƭŜ {ǳŜ ǇǊƻƳŜǎǎŜ Ŝ ŎƻƳǇƛŜ ŎƛƼ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻƳŜǎǎƻ ñpoich® il 

Signore è buono, eterno è il Suo amore, la sua fedeltà si es tende di generazione in 

generazioneò (Sal  99,5).  
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Maria proclama che lõopera di 

Dio ¯ unõopera di liberazione e 

che la predilezione di Dio è per i 

più piccoli.  

 

I piccoli sono coloro che sanno di 

non poter contare sulla loro 

forza, sulla loro intelligenza, sul 

loro potere e che vivono questo 

abbandono confidente nelle mani 

di Dio. 

 

 

Dalla liberazione dellõEgitto òopera di Dioó per eccellenza, Israele sa che Dio ¯ il 

Salvatore del suo popolo ed ogni volta che lo ha dimenticato, malgrado i moniti dei 

profeti, ne ha conosciuto le conseguenze disastrose. 

 

Sta a noi adesso cantare il nostro Magnificat: Poiché eterno è il Suo amore. 

 

Maria prepari i nostri cuori ad accogliere òil Salvatoreó. ʉ
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di Dola Dhanush  

La nostra vita cristiana ha uno scopo. Al centro di questo 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎΩŝ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΦ La spiritualità di 

Montfort è di natura cristocentrica.  Montfort 

proclama il suo cristocentrismo in questi termini: 

άǘǊƻǾŀǊŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ DŜǎǴΣ ŀƳŀǊƭƻ ǘŜƴŜǊŀƳŜƴǘŜ Ŝ 

ǎŜǊǾƛǊƭƻ ŦŜŘŜƭƳŜƴǘŜέ ό±5 снύΦ h ŀƴŎƻǊŀΥ άŎŜǊŎŀǘŜ ƭŀ 

perfezione che può essere raggiunta solo attraverso 

ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ DŜǎǴέ ό±5 туύΦ h ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǇŀǎǎƻΣ ƭǳƛ Řƛce: 

άŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊƳƛΣ ǳƴƛǘƛ Ŝ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘƛ ŀ DŜǎǴέ ό±5 мнлύΦ 9Ω 

ǎŜƳǇǊŜ ǾŜǊƻ ƛƭΥ άǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ DŜǎǴΣ ƴƻǎǘǊƻ 

ǳƭǘƛƳƻ ŦƛƴŜέ ό±5 ммтύΣ άǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ bƻǎǘǊƻ 

{ƛƎƴƻǊŜέ ό±5 мрнύ ƻ άŀƴŘŀǊŜ Řŀ DŜǎǴ Ŝ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊŜ ƭŀ 

ǎŀƴǘƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭǳƛέ ό±5 мрфύΦ 

 

Come possiamo vedere, questo obiettivo è descritto 

con le parole: raggiungere, ricercare, 

conquistare la perfezione, lôunione, la 

conformità, la consacrazione, l a santità.  

bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ŀǎǘǊŀǘǘƻΦ 9Ω ǳƴŀ ŎƻǊǎŀ 

incontro ad una persona vivente: Gesù Cristo. 

Andiamo da Lui, merita di essere servito. 
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Pertanto, il centro della nostra esistenza non è noi stessi. 

Lƭ ŎǊƛǎǘƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ǎƛ ǎōŀǊŀȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜƎƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻΦ E ciò 

perché, per fare di Crist o il nostro centro, noi 

dobbiamo svuotarci di noi stessi. In VD 127, 

Montfort dice che per riempirci dello spirito di Gesù 

Cristo, attraverso Maria, nello Spirito Santo, dobbiamo 

sbarazzarci dello spirito del mondo dentro di noi, di tutto 

ciò che è chiaramente contrario allo spirito di Cristo.  

 

Dobbiamo avere dentro di noi i sentimenti che sono in 

DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜ {ŀƴ tŀƻƭƻΥ ά!ōōƛŀǘŜ in voi le 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻέΦ ά/Ǌƛǎǘƻ DŜǎǴΣ 

avendo la condizione di Dio non tiene gelosamente per 

sé il rango che lo eguaglia a Dio. Ma si è annullato 

ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ ǎŜǊǾƻέ όtƘ нΥр-7).. ʉ  

 

Papa Francesco,  

GAUDETE  

ET  

EXSULTATE,  

no. 14:  

Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la 

tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze 

dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti siamo 

chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la 

propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si 

trova.   

Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo 

amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 

lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o 

nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a 

favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi personali. ʉ
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Mi chiamo Mariane , sono una consacrata con voti del Centro Regionale di 

Spiritualità Monfortana a Trinitapoli in Italia. 

 

Dŀƭ нлмт Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀǊƛŀ wŜƎƛƴŀ ŘŜƛ /ǳƻǊƛ ŎǳǊƛŀƳƻ una 

casa della stessa Associazione a Medjugorje in Bosnia-Herzegovina, dove 

attualmente è stato eretto dal Superiore Generale un Centro di Spiritualità 

Monfortana gestito dai laici di Italia e Polonia in stretta collaborazione con i Padri 

Monfortani. 

 

aŀ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΧ. 

« Questa è una terra 

di tanti martiri, tante 

persone semplici che 

hanno donato la vita 

pur di conservare la 

fede ricevuta nel 

Battesimo.» 

di  Mariane Magalhães de Souza,  

dalla missione a Medjugorje  
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Medjugorje è un piccolo villaggio sperduto nella 

Bosnia-Herzegovina, territorio appartenente alla 

ex-Jugoslava che ha acquistato la propria 

autonomia soltanto nel 1995. In questa parte del 

paese la popolazione è costituita da croati 

cattolici, molto devoti. La preghiera è sempre 

stata il punto centrale della loro vita e delle loro 

giornate. Questa è una terra di tanti martiri, 

tante persone semplici che hanno donato la vita 

pur di conservare la fede ricevuta nel Battesimo. 

« Tutte queste cose sono da anni seguite dalle 

autorità della Chiesa, nel 2018 Papa 

Francesco ha inviato un visitatore Apostolico 

a carattere speciale: Mons. Henrik Hoser.» 

Medjugorje è diventata meta di pellegrinaggi da tutto il 

mondo da quando nel 1981 la Vergine Maria è apparsa a sei 

giovani, da allora continuano tanti fenomeni qui a 

Medjugorje che diventano secondari davanti a tanti miracoli 

di conversione e di riconciliazione con Dio, con la Chiesa e 

con i fratelli.  

 

Tutte queste cose sono da anni seguite dalle autorità della 

Chiesa, nel 2018 Papa Francesco ha inviato un visitatore 

Apostolico a carattere speciale: Mons. Henrik Hoser. Un 

arcivescovo polacco, precedentemente missionario in Africa 

per quasi tutta la vita, ha seguito le apparizioni mariane in 

Kibeho (Ruanda), amico di San Giovanni Paolo II e ardente 

ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎŀŎǊŀȊƛƻƴŜ ŀ DŜǎǴ ǇŜǊ 

le mani di Maria insegnata da San Luigi Maria da Montfort. 
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Certamente queste persone, dopo 

aver ricevuto un dono così grande 

vogliono tornarci, ma a loro non 

ōŀǎǘŀ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ 

hanno proprio il desiderio di 

viverla con più profondità, nel 

raccoglimento, nella preghiera 

silenziosa e approfittano di questi 

giorni di stacco dalla quotidianità 

anche per approfondire lo spirito 

ŘŜƭƭŀ ǎŎƘƛŀǾƛǘǴ ŘΩŀƳƻǊŜ ŀ DŜǎǴ ǇŜǊ 

mezzo di Maria nella potenza dello 

Sprito Santo. 

« A questo la vera devozione a Maria proposta dal 

Montfort si è sempre rivelata una risposta adatta 

a far crescere tutti coloro che avevano iniziato a 

riscoprire il proprio Battesimo qui a Medjugorje.» 

5ŀ ǉǳƛ ŝ ƴŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀΣ ƻ ƳŜƎƭƛƻΣ ǉǳŀǎƛ 

la necessità di una casa, un luogo 

famigliare, accogliente e al tempo 

stesso spirituale e raccolto dove si 

possa respirare la spiritualità 

monfortana durante i giorni del 

pellegrinaggio. Non un viaggio da 

turismo, vissuto in una stanza 

ŘΩŀƭōŜǊƎƻΣ Ƴŀ ƎƛƻǊƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ 

ogni giorno si ferma un attimo per 

imparare a viverla in un clima di 

preghiera, per riflettere nel 

silenzio, per gustare la gioia delle 

cose semplici. 

 

Dal 1990 organizziamo 

pellegrinaggi qui a Medjugorje e 

avevamo notato che le persone, 

una volta fatta esperienza 

profonda di Dio durante un 

momento di risveglio della 

propria fede, hanno il bisogno di 

approfondirlo sempre di più, 

affinché questo dono possa 

crescere e maturare nella vita di 

fede. A questo la vera devozione 

a Maria proposta dal Montfort si 

è sempre rivelata una risposta 

adatta a far crescere tutti coloro 

che avevano iniziato a riscoprire 

il proprio Battesimo qui a 

Medjugorje. Infatti tanti gruppi 

di preparazione alla 

Consacrazione a Gesù per le 

mani di Maria nascono proprio 

dai gruppi precedentemente 

recatisi qui in pellegrinaggio. 



 

10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo a disposizione circa 15 

posti letto e da quattro anni qui 

accogliamo famiglie, piccoli 

gruppi, consacrati a Gesù per 

Maria che vogliono vivere delle 

giornate di ritiro nella spiritualità 

monfortana. Da circa due anni 

abbiamo cominciato anche a 

riceǾŜǊŜ ƎǊǳǇǇƛ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ 

in cerca di un momento di 

catechesi per illustrare la vera 

devozione a Maria insegnata dal 

Montfort che è molto conosciuto 

qui a Medjugorje. Allora ci siamo 

allargati e oltre alla casa allestita 

in due piani abbiamo a 

disposizione altre due stanze, una 

per incontri o colloqui e una 

piccola Cappella.  

 

Abbiamo testimoniato tanti 

miracoli di grazia operati dal 

Signore per mezzo di Maria, 

alcune anime che sono giunte qui 

poco prima della morte e si sono 

ǇǊŜǇŀǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

Signore, tante riconciliazioni, 

tante anime arrivate cariche di 

angosce e di rabbia e tornate alle 

loro case piene di pace.  

 

Piccoli segni di luce e di 

speranza in questa 

Europa che sembra 

immergersi sempre di più 

nel buio della perdita 

della fede.  

 

Tanti cuori, toccati 

dallôamore si sono messi a 

disposizione per edificare 

nel mondo il Regno di Gesù 

per mezzo di Maria, hanno 

ritrovato le forze per 

perseverare nel servizio a 

Dio e ai fratelli.  

Il 2 luglio 2020 è stato eretto 

ufficialmente il Centro di Spiritualità 

aƻƴŦƻǊǘŀƴŀ ά¢ƻǘǳǎ ǘǳǳǎέ Ŏƻƴ ƛƭ 

decreto del Superiore Generale dei 

Monfortani e il 17 ottobre 2020 

abbiamo ricevuto la visita di Mons. 

Hoser che ha benedetto la nostra 

presenza pronunciando parole 

semplici, ma cariche di un profondo 

significato, una benedizione che 

insieme è anche un mandato 

missionario: 

άvǳŜǎǘƻ ƭǳƻƎƻ ǎŜǊǾŜ ŀƭƭŀ ǾƻǎǘǊŀ 

santificazione e dopo siete chiamati a 

lavorare per la santificazione di tutto 

il popolo e allora ricevete la 

ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻΧέ 

 

Tutto vissuto con molta 

semplicità, ma al tempo stesso 

con molta profondità e 

raccoglimento. In questo tempo 

dove sembra che le tenebre e le 

paure regnino, una luce di 

speranza, un raggio di 

Misericordia così forte da 

abbagliare le nostre esistenze.  

 

In questi tre anni abbiamo 

piantato un piccolo seme qui a 

Medjugorje e oggi abbiamo 

Ǿƛǎǎǳǘƻ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǾŀ 

ogni qualvolta si pianta un 

seme: quella di vederlo 

germogliare. 

« In questi tre anni abbiamo piantato un 

piccolo seme qui a Medjugorje e oggi 

abbiamo vissuto lõemozione che si prova 

ogni qualvolta si pianta un seme: quella di 

vederlo germogliare.» 
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Possano tutti i popoli della 

terra incontrare Maria e così 

incontrare Gesù fra le sue 

braccia, siamo chiamati, tutti, 

nessuno escluso, ad essere 

piccoli strumenti per portare 

ǘǳǘǘƛ ŀ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŜǎǘΩŀƭōŜǊƻ 

meraviglioso della 

Consacrazione a Gesù per le 

mani di Maria così che tutte le 

anime possano trovare ristoro 

e un sicuro cammino per la 

santificazione. ʉ  

Molto significativa anche la 

provvidenziale presenza tutta 

internazionale, una caratteristica 

voluta dal Cielo per questa 

piccola missione monfortana, 

abbiamo recitato il rosario in 

quattro lingue prima della Santa 

Messa, eravamo pochi, ma di 

cinque nazioni diverse, quasi a 

simboleggiare i cinque 

continenti che qui arrivano per 

incontrare Gesù per mezzo di 

Maria nello Spirito Santo. 

Come ogni piccolo germoglio va 

coltivato con cura come ce lo insegna 

il Montfort stesso: «Questa devozione 

è il granello di senape di cui parla il 

Vangelo :  

pare che si a il più piccolo di 

tutti i semi, e tuttavia diventa 

molto grande e spinge il fusto 

così in alto che gli uccelli 

dell'aria, i predestinati, vi 

fanno il nido e riposano alla 

sua ombra nel calore del sole, e 

vi si nascondono al sicuro dalle 

bestie feroci» (S M 70).  
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di  Sig.ra Capucine LAFAYE 

((Cherbourg, Normandia - Francia)  

 

Mi chiamo Capucine Lafaye . Sono nata il 14 luglio 1975 a Fontainebleu (77). Essendo mio padre un 

militare, nel 1977 ci siamo spostati per andare a vivere a Orlèans dove è nato mio fratello Baptiste. Poi, 

nel 1981 eravamo a Compiègne per la nascita di Alexis, il mio secondo fratello. 

 

òFaccio parte della famiglia monfortana, ne sono molto  

contenta e ringrazio Dio per questoó 

Sono stata battezzata il 28 luglio 1980 nella piccola 

chiesa di Baubigny (50) dove la mia famiglia andava in 

vacanza ogni anno. Ci siamo trasferiti lì nel 1986. Mio 

ǇŀŘǊŜ ŜǊŀ ŀǘŜƻΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀΣ 

anche mia madre, cresciuta nella fede, si è allontanata 

e poi riavvicinata a Dio nel 1980, da qui il mio 

battesimo lo stesso anno quando avevo 5 anni. 

Di tanto in tanto andavo a Messa con mia madre ed ho 

seguito qualche lezione di catechismo, ho fatto la 

prima comunione e la cresima, poi mi sono allontanata 

da Dio, non avendo realmente aderito alla fede 

cattolica. 

 

Ho studiato psicologia e praticato con i bambini piccoli 

negli asili nido per 4 anni, ma non ero felice di ciò che 

facevo ed avevo il desiderio di scoprire il mondo. Sono 

partita per il Messico dove ho insegnato la lingua 

ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ Řƛ [ŀ {ŀƭƭŜ ŘŜƭ aŜǎǎƛŎƻΦ 

Dopo 3-4 anni ho iniziato a star male, a soffrire di 

affaticamento estremo, di mal di testa sempre più 

violenti e di vertigini quotidiane.  

 

Incapace di trovare cure di supporto e non potendo più 

lavorare, sono ritornata in Francia. Appena arrivata 

sono andata a stare da mia madre (i miei genitori 

hanno divorziato quando avevo 17 anni) che mi ha 

accompagnato, parecchie volte ad un gruppo di 

preghiera in cui si pregava per la mia guarigione. Mi è 

stata consigliata di andare ad un incontro di lode e 

guarigione. 

Ci sono andata ed il terzo giorno, domenica 6 marzo 

2011, ho sperimentato la conversione nel ricevere il 

corpo di Cristo ed una guarigione fisica e interiore. La 

mia vita è stata capovolta, ero felice, avevo incontrato 

Cristo, sentito il suo amore, ricevuto il suo perdono e 

ƭΩƘƻ ŀƳŀǘƻ ŦƻƭƭŜƳŜƴǘŜΦ A pa rtire da quel giorno 

ho cercato di conoscere di più Dio, 

attraverso la Sua Parola, la Sua Chiesa, 

vivendo regolarmente i sacramenti ed ho 

sentito subito che mi chiamava per donarmi 

a Lui con il celibato consacrato.  

 

Iƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ǇƻŎƘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘƻǇƻ {ŀƴǘŀ ¢ŜǊŜǎŀ ŘΩ!Ǿƛƭŀ 

attraverso gli scritti, poi San Giovanni della Croce ed ho 

ǇŜƴǎŀǘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜƛ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ /ŀǊƳŜƭƻΣ Ƴŀ 

non riuscivo a trovare un posto in cui avessi voglia di 

restare. Alla fine di luglio del 2011 sono andata a St-

Laurent-sur-Sèvre per partecipare ad una sessione 

carismatica. Il primo agosto ero alla Basilica accanto alla 

¢ƻƳōŀ ŘŜƭ tŀŘǊŜ 5Ŝ aƻƴǘŦƻǊǘΦ Iƻ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ƭƛōǊƻ [Ω!ƳƻǊŜ 

ŘŜƭƭΩ9ǘŜǊƴŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Ŝ me ne sono sentito molto 

attratto, come se avessi appena scoperto un tesoro. Ho 

avvertito poi la presenza di Maria in me dopo aver 

sentito il nome di N.D. de La Salette. Sono scoppiata in 

un pianto senza sapere il perché, tanto ero felice ed in 

un immensa ǇŀŎŜ ǉǳŀƭŎƘŜ Ƴƛƴǳǘƻ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀ 

non pregavo molto Maria, preferivo rivolgermi 

direttamente a Suo Figlio, ma dopo quel giorno, grazie 

ǎŜƴȊŀ ŘǳōōƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻƴǘŦƻǊǘΣ Ƙƻ 

realizzato di avere in Maria una Madre ed ho 

cominciato ad avvicinarmi a lei. 



 

13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In tutti questi anni, dalla mia 

conversione fino ad oggi, ho avuto 

un padre spirituale che mi ha 

accompagnato in quello che vivevo 

e che mi ha aiutato a seguire la 

volontà di Dio. Sono andata a 

Lourdes, per la prima volta 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмм ǇŜǊ ƛƭ 

pellegrinaggio del rosario, poi ad 

Ars, a La Salette a Le Laus nel 

giugno 2012. Nel novembre 2012 

mi trovavo nel Carmelo di Maria 

Vergine Missionaria per conoscere 

questa comunità e vedere se il 

Signore mi chiamava lì, dopo 

qualche giorno ad Ars. 

Ho sentito fin dalla mia conversione un invito a pregare per i sacerdoti e la 

Divina Provvidenza che mi ha portato nella casa sacerdotale di Ars-sur-

Formans, villaggio del santo parroco di Ars, dove sono rimasta un anno e 

mezzo vivendo in una piccola comunità con 4 donne consacrate. Ho dato 

ƭŜȊƛƻƴƛ Řƛ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŀƛ ǎŜƳƛƴŀǊƛǎǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛΣ Ƙƻ ŀƛǳǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ 

sacerdoti in visita e alla biblioteca del seminario.  

 

bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ нлмо Ƙƻ Ŧŀǘǘƻ ǳƴ ǊƛǘƛǊƻ ƛƎƴŀȊƛŀƴƻ Řƛ мл ƎƛƻǊƴƛΦ !Ř !Ǌǎ ŜǊƻ 

felice, ma il Signore mi mostrò che mi stava aspettando altrove, che voleva 

che lo conoscessi di più attraverso lo studio della Sacra Bibbia. Sono andata 

allo Studium di N.D. de Vie a Venasque (84) dove ho completato un anno di 

formazione nella trasmissione della fede. Poi, non sapendo dove andare e 

non avendo più soldi per continuare gli studi sono ritornata a Cherbourg 

(50) ed ho cercato un lavoro. Ho tenuto 3 bambini piccoli per diversi mesi, 

andando a prenderli a scuola e ho cercato di trasmettere loro la fede, su 

richiesta dei loro genitori. 
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Ho iniziato ad impegnarmi nella 

parrocchia di Cherbourg, ero una 

catechista per due gruppi di bambini 2 

giorni a settimana. Ero a capo anche di 

un gruppo di bambini nella Mission 

Thèresienne in cui ci riunivamo per 

pregare per i sacerdoti. Fin dal mio 

ritorno dallo Studium di Notre Dame de 

Vie, avevo nel cuore il desiderio di far 

conoscere Dio e farlo amare, in 

particolare attraverso la preghiera. 

Dopo averne parlato con il parroco ho 

proposto ai bambini dai 3 ai 5 anni e dai 

5 ai 7 anni degli incontri settimanali per 

introdurli alla preghiera silenziosa e per 

aprire i loro cuori alla presenza di Dio. 

Era un tempo di grazia in cui i 

bambini accoglievano lôamore 

di Dio ed erano felici di venire 

ad ogni incontro.  

 

Nel 2017 non avevo più un lavoro e mi 

sono offerta come volontario in una 

scuola fuori contratto, la Sacra Famiglia. 

Nel settembre 2018 sono stato assunta 

per insegnare agli studenti e prepararli 

agli esami BTS. 

 

« Fin dal mio ritorno 

dallo Studium di 

Notre Dame de Vie, 

avevo nel cuore il 

desiderio di far 

conoscere Dio e 

farlo amare, in 

particolare 

attraverso la 

preghiera.» 

Nel luglio 2019 sono andata ad un raduno cattolico a Monterfil, vicino a 

Montfort-sur-Meu. Mi sono fermata per andare a visitare il luogo in cui è nato Il 

Montfort e per pregare nella chiesa del paesino. Avrei voluto trascorrere alcuni 

ŀƴƴƛ ƭƜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜ ŀǾŜǾƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǊŀŘǳƴƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

giorno, ho incontrato una consacrata monfortana con la quale ho parlato un po', 

dicendole che ancora non sapevo dove il Signore mi stesse aspettando. Venne 

Řŀ ƳŜ ǳƴΩƻǊŀ ŘƻǇƻ ƭΩŜǳŎŀǊŜǎǘƛŀΣ ǇƻƛŎƘŞ ŀǾŜǾŀ ǎŜƴǘƛǘƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 

Signore le chiedeva di venire a prendermi ed ha capito che era per presentarmi 

alla Compagnia di Maria. Era sorpresa quanto me, ha iniziato a 

chiedermi se conoscessi il Montfort, le ho risposto che lôAmore 

dellôEterna Sapienza era il mio libro preferito dopo la Bibbia. Poi 

abbiamo parlato molto della famiglia monfortana e tutto ciò che 

mi ha detto corrispondeva a ciò che vivevo o desideravo vivere. 

Alla fine di questo incontro ci siamo scambiati i nostri recapiti, lei mi ha dato i 

contatti dei monfortani per far richiesta della mia Consacrazione e per poter 

ŜƴǘǊŀǊŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ aŀǊƛŀ wŜƎƛƴŀ ŘŜƛ /ǳƻǊƛΦ 


